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ECONOMIA <£ LAVORO 

Vittorio Chiusano, capogruppo liberale 
e legale di Agnelli, richiama così 
i consiglieri comunali: del processo non 
si discute, interferite con i magistrati 

Reazione immediata degli altri partiti 
Il sindaco: nessuna tensione a Torino 
Psi e De «Siamo preoccupati». L'«Avanti!» 
invece attacca il Pei, dà ragione a Romiti 

L'ordine Fìat: tacciano 
anche i politici 
Questa volta in casa Rat hanno proprio esagera
to. È già scandaloso che non si tolleri di veder 
giudicato Cesare Romiti a Torino. Ora però si 
vorrebbe anche negare ai rappresentanti della 
città il diritto di pronunciarsi sulla vicenda. Ci ha 
provato in consiglio comunale il legale dell'a
zienda Vittorio Chiusano (liberale), ma è rima
sto completamente isolato. 

. : DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PUR OIOHOIO • I T T I 

M TORINO. Il capogruppo 
del FU Vittorio Chiusano, vice 

. di Gianni Agnelli alla presi
denza della «Stampa», difen
sore del vertice Fiat nel pro-
cosso sulle violazioni dello 
Statuto del lavoratori, va dirit
to al sodo senza cercare eufe. 
misml: -Ognuno deve tare il 
mestiere suo. Non rientra nel; • 
le funzioni d0l consiglio co
munale discutere di questa vi-, 
cenda processuale. E un'inter
ferenza con le iniziative di un 

, altro organo statuale...». 
$ui banchi della Sala rossa i 

consiglieri sì scambiano oc
chiate esterrefatte. Davvero 

non sarebbe «mestiere» del
l'assemblea municipale occu
parsi di un caso che è al cen
tro dell'attenzione in tutta Ita
lia? Né sarebbe •opportuno* 
parlare di manovre e compor
tamenti che hanno finito col 
dare di Torino l'Immagine di 
una città Intollerante e facino
rosa incapace di «gestirei con 
serenità un dibattimento giu
diziario? * Uno dopo l'altro 
chiedono la parola i rappre
sentanti di lutti i gruppi, mag
gioranza e opposizione di si-

* nistra. E la presa di posizione 
0 sostanzialmente univoca: 
non è solò un diritto, ma un 

dovere degli eletti dalla comu
nità torinese interrogarsi e di
scutere sulle cause dì una ver
tenza che va al di là delle aule 
giudiziarie e dietro la quale 
riemerge un problema non ri
solto di relazioni industriali 
•moderne* tra sindacati e im
prese. Per le ardimentose tesi 
dell'aw. Chiusano non risuo
na una sola parola di com
prensione 

Era stato il capogruppo co
munista Domenico Carpanini 
a promuovere la discussione 
sollecitando una dichiarazio
ne del sindacato: «La prima 
autorità cittadina non può 
non far sentire la sua voce su 
una questione che coinvolge 
l'intera città: è credibile che io 
stato del confronto democrati
co a Torino non renderebbe 
possibile lo svolgimento del 
processo al dirigenti Fiat?* Il 
sindaco Maria Magnani Nova 
(Psi) precisa di non voler in
terferire nelle decisioni della 
magistratura, ma la sua rispo
sta è chiara: «Torino é una cit
tà tranquilla, serena, che ha 
avuto momenti aspri di con
fronto, ma li ha sempre af

frontati con spirito di civiltà. 
Credo che la celebrazione del 
processo non avrebbe assolu
tamente portato a problemi di 
ordine pubblico*. 

Fabrizio Moni (Pei) rim
provera alla Fiat di aver con
corso a creare artificialmente 
il clima di allarme: «Avrebbe 
potuto rendere omaggio allo 
Stato di diritto sostenendo le 
proprie ragioni in giudizio. In
vece ha scelto la strada di don 
Rodrigo, questo processo non 
s'ha da fare». Tutte te repliche 
all'intervento di Chiusano (se
condo il quale la Fiat si sareb
be limitata a porre *una que
stione tecnica*) ribadiscono 
poi la "competenza* del con
siglio comunaL. 

Franca Prest (Psi): «La que
stione sul tappeto interessa la 
vita delle migliaia di concitta
dini che lavorano alla Fiat. Se 
si arriva al processo sul nodo 
degli infortuni vuol dire che 
c'è un ritardo dei sindacati, 
ma anche un atteggiamento 
di rigidità e miopia dell'azien
da nelle relazioni sindacali. 
Abbiamo fiducia nella magi
stratura, ma avere questo pro

cesso è un diritto della città*. 
Luisa Carello (capogruppo 

Pri): •!! consiglio è pienamen
te legittimato a intervenire 
perché si è messa in causa 
l'onorabilità dei torinesi 
adombrando Videa di una cit
tà turbolenta mentre Torino è 
civile e matura*. 

Franco pizzetU (capogrup
po De): «Dissento dalle affer
mazioni di Chiusano. Siamo 
preoccupati di una situazione 
che sembra riportarci indietro 
nel tempo sia per le tensioni 
tra le forze sociali e le divisto' 
ni tra i sindacati che per i toni 
esasperati di alcuni volantini e 
per la posizione assunta dalla 
Fiat in sede processuale*. 

Angelo Tartaglia (Sinistra 
indipendente): «Pare strano 
che in una città in cui la Fiat 
incombe in ogni dove non si 
sia mai pensato di trasferire 
per legittima suspicione il 
consiglio comunale che di
scuteva del metrò mentre ci si 
preoccupa di trasferire i pro
cessi che mettono sotto accu
sa la Rat*. 

Guido Laganà (Dp): «La 

Maria Magnani Nova Cesare Romiti 

Fiat, che agisce come istitu
zione totale separata dalla cit
tà, voleva che il processo su
bisse lo stop. Quando il pro
curatore generale si richiama 
all'affissione di manifesti sul 
processo per chiedere la legit
tima suspicione fa cadere le 
braccia*. 

Cario Crosso (Pei): -L'aw. 
Chiusano è intervenuto per 
sostenere le posizioni di una 
parte, la Fiat, e non credo fos
se giusto farlo nell'aula del 
consiglio comunale*. 

L'assessore al lavoro Sergio 
Gaiotti. de, si è detto disponi

bile a intervenire per favorire il 
miglioramento dei rapporti tra 
sindacati e azienda. 

Resta da registrare un arti
colo che appare suWAvanti? di 
oggi firmato dal segretario 
piemontese del Psi Garresio 
secondo il quale è stato il Pei 
con la sua campagna anti-Fiat 
a creare «il bel risultato di so
stituire il negoziato con il ma
gistrato e di creare un clima 
sociale che ha consigliato al 
Pg di propone lo spostamento 
di sede del processo*. Ogni 
commento è superfluo: Craxi 
ha proprio sposato tutte le tesi 
Fiat, comprese le peggiori. 

per garantire 
Tinformazione 
H i ROMA. Romiti e editoria. 
Processo Rai e informazione. 
Ora i giornalisti prendono po
sizione contro la vicenda di 
sospensione del processo. Il 
Gruppo di Fiesole, una cor
rente sindacale progressista 
che raccoglie giornalisti televi
sivi e della carta stampata, ri
lancia la proposta di un comi
tato (ormato da giuristi, gior
nalisti, Intellettuali per II con-, 
frollo su discriminazioni e so
prusi in labbrica. La proposta 
parti circa un anno la dalla 
Cgil. Non ha mal avuto segui
to. L'ha riproposta di nuovo 
ieri, suWLIniia, Qad Lemer a 
seguito della sospensione del 
processo Rat. E il Gruppo di 
Fiesole accoglie e rilancia: oc
corre, dicono, la formazione 

di quegli stéssi comitati «per
ché il processo a Romiti non 
goda di trattamenti compia
centi nelle aule di giustizia e 
sui giornali». Ci troviamo di 
nuovo di fronte a un caso, 
spiegano i giornalisti del 
Gruppo, in cui la «straordina
ria arroganza» dimostrata dal
la Fiat nella vicenda del pro
cesso a Romiti tocca diretta
mente il mondo dell'informa
zione. «Al gruppo torinese che 
capeggia la pia grande con
centrazione editoriale del 
paese - dicono ancora i "fie-
solani" - va dimostrato che si 
può e si deve fare libera infor
mazione anche quando sul 
banco degli1 imputali ci sono i 
sacerdoti dei santuari econo
mici italiani-. 

Trentin a M l a . difenderemoquel processo 
GIOVANNI LACCABO 

fM MILANO. 11 processo alta 
Fìat nasce per iniziativa della 
magistratura, ma il sindacato 
ha fatto bene a costituirsi par
te civile. Ora nel processo 
dobbiamo starci, con fermez
za e coerenza, e quindi siamo 
contrari allo spostamento del
la sede. Tuttavia non dobbia
mo nemmeno delegare ì pro
blemi sindacali all'esito dell'I
niziativa giudiziaria: davanti 
alla platea dei delegati Fiom 
dell'Alfa di Arese, dove ieri è 
intervenuto, Bruno Trentin co
si ha replicato alle voci crìti
che, anche dì parte sindacale, 
alle quali la relazione del de
legato Marco Marras ha dedi
cato un capitolo. «Attacchi 
strumentali», li ha definiti Mar-
ras. Quella giudiziaria non è 
stata scelta nostra, ma una 
strada obbligata dopo due an
ni in cui la Fiat ha rifiutato 
non solo il negoziato, ma an

che gli incontri chiesti dal 
Consìglio di fabbrica per chia
rire le «stranezze* che accade
vano nei servizi sanitari azien
dali. Marras è stato categorico: 
se la Fiat continua a non ri
spondere sul tema dei diritti 
individuali di cui noi abbiamo 
chiesto di discutere, imboc
cheremo un'altra volta la via 
del processo. 

L'assemblea è compatta e 
ad Arese ieri mattina non si è 
parlato soltanto del processo 
Fiat, ma anche delle nuova fa
se di contrattazione del sinda
cato. Eleggere il nuovo consi
glio di fabbrica o ripercorrere 
la strada della rappresentanza 
di organizzazione? Siamo si
curi che la trattativa con la 
Confindustria non finirà per 
vincolare l'autonomia contrat
tuale della categoria? E come 
influiranno sulle lotte le diver

genze riscontrate nel movi
mento sindacale? Dubbi, legit
timi rivolti al segretario della 
Cgil. E poi il caso di Arese: an
che qui all'Alfa Romeo - dice 
Marras - la condizione di vita 

. e lavoro è peggiorata in rap
porto diretto con l'aumento 
della produttività, Sentiamo 
anche l'esigenza di rivalutare 
il salario industriale, non 
aspettiamo un'altra volta i Co-
bas. 

Quella che Trentin ha di 
fronte è una platea che da lui 
attende una boccata di fidu
cia, forse anche un segno di 
riconoscimento per l'impegno 
sindacale di questi anni. Han
no bloccato l'emoraggia delle 
tessere, come dice il delegato 
Domenico Familiari. Anzi -
prosegue - i nuovi iscrìtti sono 
circa 500, di cui un centinaio 
di giovani assunti coi contratti 
di formazione e sei di loro so
no anche delegati Fiom. Ma ci 
sono anche delle riserve. Luigi 

Vai non è d'accordo sui 65 
anni per la pensione. Dario 
Dal Corso rinfocola la polemi
ca sul salario. Walter Molinaro 
rileva la scarsa rappresentati
vità tra i tecnici: restiamo un 
sindacato zoppo. Mentre per 
Pasquale Cospito, indipen
dente, conquistare le 35 ore 
con il contratto significhereb
be dare maggiore dignità alla 
vita di tutti. 

Gli interventi si susseguono 
a tambur battente, un paio 
d'ore. Poi la conclusione. 
Trentin prende le mosse dai 
rinnovi: l'autonomia delle ca
tegorie è un valore già ricono
sciuto da tutti, ora tocca a voi 
applicarlo sul campo. Quanto 
alle piattaforme, ribadisce il 
proprio punto di vista; piatta
forme articolate in base ai bi
sogni veri dei lavoratori. 
Quanto all'orario vale di più il 
suo controllo effettivo che non 
la generica richiesta di ridu

zione. Tuttavia non piattafor
me onnicomprensive, bensì 
pochi ma selezionati obiettivi, 
negoziabili, verificati tra i lavo
ratori. Obiettivi raggiungibili, 
per i quali si potranno svilup
pare grandi battaglie. Il con
tratto dei metalmeccanici de
ve essere caratterizzato da ri
vendicazioni sui diritti, anche 
individuali: alla formazione, 
allo sviluppo professionale e 
di carriera dei tecnici, alla so
lidarietà verso i lavoratori del
le piccole aziende poiché se 
non si garantisce il lavoratore 
contro il licenziamento, tutto 
il resto viene vanificato. Tren
tin si dice preoccupato per le 
divisioni nel movimento sin
dacate e, a chi nella Cisl e nel
la Uil si è dichiarato soddisfat
to per la mancata stangata fi
scale, Trentin replica che di 
questo passo la stangata arri
verà benp'resto, che la nebulo
sità del governo può nascon
dere qualcosa di più grave. 

I pensionati 
chiedono 
un incontro 
coni ministri 

I sindacati pensionati confermano le mobilitazioni Ma in 
tanto chiedono un incontro urgente con i ministri del Lavoro 
Donat Cattin (nella foto), delta Sanità De Lorenzo e degli 
Affari speciali Russo Jervolmo, per presentare la piattaforma 
rivendicativa e sollecitare provvedimenti di tipo socio assi
stenziale. 1 sindacati giudicano positivamente lo stanzia
mento per la rivalutazione delle pensioni: ma non è ancora 
abbastanza per risolvere la vecchia questione della pere
quazione delle pensioni. 

Andreotti 
a De Benedetti: 
non attaccarci 
così duramente 

Enti locali: 
allarme 
peri contratti 
dei dipendenti 

Incontro, ieri a Palazzo Chi
gi, Andreotti-De Benedetti. 11 
presidente dell'Olivelli 
avrebbe ricevuto un consi* 
glio: moderare i termini del 
confronto con la De. An
dreotti insomma, dopo aver 

« w M t ^ t a i t ^ ricevuto gli applausi di Ro
miti al convegno di Capri, ha 

affrontato con De Benedetti i temi delle grandi concentra
zioni editoriali, quegli stessi temi che hanno sostanziato lo 
scontro fra l'ingegnere e il partito di maggioranza, L'invito di 
Andreotti a contenere il confronto conia De nasconde in 
realtà un'offerta. Come dire: non ci interessa trattare solo 
con Romiti, 

Allarme per i contratti di la
voro del dipendenti degli en
ti locali. Lo lanciano gli as
sessori al personale di Mila
no, Genova, Venezia, Vero
na, Bologna spiegando che 
il governo non prevede l'In-

m M * m t ^ n M n ^ H tera copertura dei costi del 
nuovo * contratto. «Se cosi 

fosse - dicono gli assessori - la firma dell'accordo rischia di 
essere una presa in giro*. Secondo i calcoli degli ammini
stratori comunali il costo del contratto sarebbe di circa Smi
la miliardi, ma il governo ne assumerebbe solo 4.000. Gli al
tri mille dovrebbero pagarli gli enti locali, Gli assessori han
no chiesto un incontro, a questo proposito, con il ministro 
dell'Interno e della Funzione pubblica, 

Passerà entro l'anno alla Eu
ro Belge, del gruppo Manfre
di d'Ovidio, il controllo delta 
[-andini Massey Ferguson di 
Fabbrico (Reggio Emilia"). 
L'azienda, che nel 1988 ha 
prodotto 5.476 trattori, ha un 

• * _ - — - _ _ — fatturato di 300 miliardi di li
re e circa 800 dipendenti. Al

la Landini, una nuova società che dovrebbe costituirsi entro 
l'89, saranno conferite tutte le attività. Massey Ferguson ri
mana come azionista dì minoranza. Amministratore dele
gato sarà Dino Monacelli, ex direttore generale della Massey 

Passa 
all'Euro Belge 
la fabbrica 
Massey Ferguson 

Ferguson italiana. 

Hanno 
un prezzo 
le nuove azioni 
della Bnl 

Costerà 32.400 lire la sotto
scrizione delle nuove quote 
ordinarie della Bnl che sa* 
ranno emesse in relazione al 
programmato aumento di 
capitale di 808 miliardi di li
re riservato a Ina e Inps. La 

* v * j n o M M > M M H i stima è stata effettuata dal 
consiglio di amministrazio

ne della Bnl: in un comunicato, la banca conferma chVper il 
19 ottobre e fissata una nuova riunione del consiglio per ta 
convocazione dell'assemblea straordinaria. Sempre II 19 
verranno fissate le modalità di assunzione del prestito su
bordinato di 1.200 miliardi fornito dall'Ina alla Bnl. 

Antinfortuni 
alia Falde 
firmato 
l'accordo 

La Fiom: 

RerlaMaserati 
itervenga 

il ministero 

Presso rAssolombarda, ièri 
la direzione della Fatele e i 
segretari regionali di Fiom' 
Fim-Uilm nanno firmato 
l'accordo sui temi antinfor
tunistici che prevede: verifi
che e interventi in tempi eeiv 

——mmmm—m—m ti su bonifiche degli impian
ti, iniziative finalizzate a go

vernare la presenza degli appalti negli stabilimenti, impegni 
precisi sulla riorganizzazione delle infermerie. L'intesa pre
vede inoltre attività formative e addestrative per prevenire gli 
infortuni e una serie di informazioni per consentire «un Inter* 
vento stringente e mirato» dei consigli di fabbrica. 

La Maserati ha comunicato 
che da luned] 16 cessa la 
produzione a causa del calò 
di vendite. L'eventuale inter
vento della Fiat non risolve
rebbe ì problemi occupazio
nali e dì saturazione. Tocca 

— i _ _ _ i — « _ _ alla Gepi garantire I livelli 
occupazionali ma, qualora 

la situazione rimanesse confusa anche dopo l'Incontro sin-
dacati-Gepi del 20 ottobre, deve intervenire il ministero deh 
l'Industria: lo chiedono in un comunicato congiunto la Fiom 
nazionale, la Fiom Lombardia e la Fiom di Modena. 

FRANCO IRIZZO 

Grave episodio nella palazzina Firn di Milano 

All'incontro stampa Fun-Fiom 
arriva un agente della Digos 
Conferenza stampa «sotto tutela» ieri a Milano. Si par
la dèi «caso Fiat», dello stralcio milanese dell'inchie
sta sulle violazioni di legge in materia di infortuni sul 
lavoro e alla conferenza stampa dei sindacati com
paiono gli agenti della Digos. Nel merito della vicen-

- dai a carico dell'azienda, a Milano ci sono le testi
monianze di sessanta lavoratori e un'indagine della 
Usi. La Uilm non si costituisce parte civile. 

BIANCA MAZZONI 

• i La conferenza stampa 
inizia con un piccolo giallo. 
Firn Cisl e Fiom hanno dato 
appuntamento ai giornalisti 
per informarli sullo stralcio 
milanese dell'Inchiesta che ha 

8orlato all'incriminazione di 
esaro Romiti e dei maggiori 

dirìgenti Fiat per presunte vio
lazioni alla legge in materia di 
infortuni sul lavoro. Un atto 
scontato e dovuto, che diven
ta però oggetto di particolare 
attenzione da parte degli or-

tani di polizia. Due funzionan 
ella Digos sono all'esterno 

della sala di via Tadino, sede 
della Cisl provinciale, dove 
Cesare Moreschi, segretario 
della Fiom di Milano. Piergior

gio Tiboni, segretario della 
Firn Cisl, e il collegio di difesa 
delle parti civili sindacali, gli 
avvocati Jacopo Malaguginì, 
Luigi Michele Mariani e Enrica 
Uemeneghetti, illustrano la 
posizione del sindacato sulla 
Vicenda. Al termine delia con
ferenza stampa si scoprirà che 
un agente ha assistito a tutti i 
lavori. 

•Dobbiamo organizzare un 
servizio di vigilanza-, aveva 
preannunciato il giorno prima 
un funzionano della questura 
alia Firn. Detto fatto, con quei 
due funzionari della Digos. 
una signora e un uomo, a sta
zionare nei corridoi della Cisl 
e quell'agente all'interno della 

saia. Cosa mai vista o per lo 
meno mai cosi platealmente 
esibita. La funzionarla della 
Digos si altera alla domanda 
di alcuni giornalisti Lei era 11 
per conferire con un dirigente 
sindacale e «ci diffida a scrive
re che la Digos ha partecipato 
alia conferenza stampa-. Il 
questore di Milano, Umberto 
Lucchese, alla domanda: -C'è 
una disposizione particolare 
in base alla quale ogni cosa 
che nguardi la Fiat è ormai 
considerato un fatto di ordine 
pubblico'» afferma: «No, le ri
spondo dieci volte no». E alla 
nostra osservazione che è la 
prima volta che ci capita di 
essere testimoni di un fatto 
come questo, aggiunge: «Ab
biamo disposto una vigilanza 
esterna, come facciamo dap
pertutto» Non dappertutto, 
facciamo osservare. «E una 
prassi - inslsle il questore -
anche per tutelare coloro che 
partecipano alla riunione». E 
poi l'agente entrato nella sala 
della riunione l'ha latto di sua 
iniziativa, per inesperienza 

Nel mento dei fatti, di quei 
fatti che rischiano di non veni
re discussi in tribunale dopo 
la ricusazione del giudice da 

parte della Fiat e la richiesta 
di trasferimento del processo 
da Torino, Io stralcio milanese 
dell'inchiesta porta un contri
buto specifico. Le indagini 
erano state avviate dal pretore 
Di Lecce nel giugno '88. 'Il 
materiale raccolto - dice l'av
vocato Malaguginl - è copioso 
e descrive i mezzi usati dal
l'Alfa Lancia per occultare gli 
infortuni». Un rapporto della 
Unità sanitaria di Garbagnate 
descrive il percorso per evitare 
la denuncia all'Inali degli in
fortuni lievi e per accorciare i 
tempi di quelli più lunghi. Una 
sessantina di testimonianze 
conferma questa prassi. *ll 
materiale raccolto - dice l'av
vocato Mariani - dimostra che 
si è di fronte ad una sola stra
tegia che viene da Tonno e 
che viene fatta applicare nei 
diversi stabilimenti». In serata 
la Uilm giustifica perché non 
si costituirà parte civile assie
me a Fiom e Firn Cisl. «Tutta 
questa questione - dice il se
gretario provinciale Venturo!! 
- sta assumendo un carattere 
prevalentemente ideologico» 
e ripete la solita tesi che oc
corre contrattare Anche le 
leggi dello Stato? 

Non è chiarito il vero motivo della vendita del 23% delle azioni 

Piazzaflari dimentica Ifi-Mediobanca 
ma il «giallo» non è risolto 
In Piazzaffari pare sì sia immediatamente dimenti
cato il clamore del passaggio di una consistente 
quota delle azioni Hi a Mediobanca. Le azioni della 
finanziaria delia famiglia Agnelli ieri sono tornate 
sulle quotazioni usuali, con un aumento di quasi il 
2%. L'operazione Ifi-Mediobanca, resta però una vi
cenda simbolo della necessità dì regole chiare per 
il mercato che debbono essere da tutti rispettate. 

BRUNO ENRIOTTI 

M MILANO. Che vicenda Ifi-
Mediobanca sia la riprova di 
una operazione oscura che 
coinvolge il principale grup
po industriale italiano e una 
delle più importanti banche 
nazionali, è oramai opinione 
comune. Lo scrive perfino 
nel suo articolo di fondo // 
sole-24 ore l'altro giorno im
pegnato a proporre accuse 
non comprovate sulla crisi 
borsistica m conseguenza 
dello scandalo Bnl. «Tutto si 
può dire dell'operazione Ifi-
Mediobanca - si legge sul 
quotidiano della Confindu

stria - tranne una cosa: che 
sia stata fatta nel rispetto del 
mercato e delle regole dì tra
sparenza. Il mercato infatti 
ha appreso di un cosi impor
tante spostamento dì pesi 
azionari in società cosi im
portanti solo indirettamente 
dalla lettura del bilancio di 
Mediobanca e senza alcun 
elemento oggettivo di valuta
zione, né del prezzo pagato 
né dei nuovi equilibri da sta
bilire. Quanto alla trasparen
za, è un troppo burocratico 
rifugio quello della non ob
bligatorietà di informazioni 

dirette e pubbliche, trattan
dosi di azioni non quotate1 e 
di azionisti superquotati*. 
«Esiste - aggiunge // sole 24 
ore ~ un dovere di stile che è 
direttamente proporzionale 
alla qualità e validità della 
propria leadership*. 
' Non si tratta evidentemen

te solo di stile. Il passaggio 
del 23% delle azioni Ifi a Me
diobanca rivela nel modo 
più esplicito quante opera
zioni oscure e sotterranee 
possono essere fatte in un 
mercato privo di regole che 
impongano la trasparenza. Si 
è parlato molto, anche di re
cente, di regole chiare e di ri
forma del mercato. 

Il passaggio del 23% delle 
azioni Ifi a Mediobanca è av
venuto per finanziare l'acqui
sizione delta Gatbani. Eppu
re, quando venne data noli-
zia del passaggio della Gal-
bani al gruppo Agnelli nessu
no informò dell'operazione 
Ifi-Mediobanca. L'istituto di 

credito avrebbe dovuto co
municare questo passaggio 
alla Consob, ma cosi non ri
sulta essere avvenuto tanto 
sene lo stesso presidente del
la Consob ha chiesto martedì 
una maggiore trasparenza su 
tutta l'operazione. 

A tutt'oggi non è ancora 
possibile dire a quale titolo è 
avvenuto questo consistente 
passaggio di azioni dall' Ifi a 
Mediobanca. Non si sa se sì 
tratti di una acquisizione de
finitiva, se siamo di fronte 
non a una vendita pura e 
semplice ma ad una sorta di 
deposito in Mediobanca di 
questi titoli In attesa di essere 
riacquistati dalla famìglia 
Agnelli. Una terza ipotesi è 
infine quella di una sorta di 
finanziamento accordato da 
Mediobanca al gruppo 
Agnelli su garanzia di titoli. 

In qualsiasi caso è chiaro 
comunque che sono state 
violate tutte le regole della 
trasparenza del mercato ed è 

compito della Consob (are 
con urgenza la massima 
chiarezza. Lo stesso prezzo 
di cessione delle azioni Hi a 
Mediobanca é tale da susci
tare sospetti. Anche il mini
stero de) Tesoro non può 
non esprìmere 11 suo parere 
su questa vicenda che vede 
protagonista Mediobanca, un 
istituto dì credito in cui 
avrebbe dovuto esserci un 
assetto paritario tra pubblico 
e privato e che anche altre 
volte è stato al centro di ope
razioni poco limpide del 
gruppo Agnelli, come nel ca
so Fìat-Lafico. «La vicenda Ifi-
Mediobanca non può certo 
essere considerata chiusa -
sostengono Angelo De Mat
tia, responsabile del settore 
credito della Direzione del 
Pei e T on. Angelo Bellocchio 
capogruppo del Pel alta 
commissione Finanze della 
Camera - e deve essere data 
adeguata risposta alle esi
genze dì informativa de Îi 
operatori e dei risparmiatori». 

l'Unità 
Giovedì 
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